ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
Dal Vangelo secondo Luca (1,39-56)

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».
Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre».
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

ASSUMPTA EST
 
Tutte le generazioni mi chiameranno beata
(Lc 1,48)
 
Madre del Verbo incarnato
concepito prima nella fede dei padri
e accolto per fede nel grembo immacolato
suscita in noi ansie di santità.
 
Madre di Dio fatto uomo per amore
ti sei nutrita della Parola, seme fecondo,
santificato dallo Spirito divino,
aiutaci a nutrire l’anima della Parola.
 
Madre della Chiesa raccogli i tuoi figli
sotto il tuo manto amoroso
perché ci mettiamo alla scuola del Maestro
che ci ha aperto la via al cielo.
 
Vergine beata che hai ricevuto il germe
di santità della prima creazione
prega per noi pellegrini verso il cielo
aspiranti alla creazione nuova.
 
In te si è impiantato il cielo, in te ha preso
carne la Sapienza increata
e sei diventata per noi un segno grandioso
di vittoria sul male e sulla morte.
 
Vestita di luce rimanendo umile creatura,
hai compiuto il pellegrinaggio della speranza
perché noi, guardando a te, corriamo
con ansia dietro lo Sposo amato.
 
Incinta, ancora gridi per le doglie del parto
aspettando con noi l’adozione a figli.
Non permettere che il drago rosso
divori il figlio della speranza che è in noi.
 
Facci sentire i sussulti di gioia nell’incontro
con te che segna il compimento
delle promesse anche in noi, poveri
ma pieni di speranza di vedere la salvezza.
 
Insegnaci a fare tutto quello che egli dice,
ad ascoltare con pia sottomissione
la Parola incarnata in te, a praticare
l’umile servizio di annunziare il Verbo.
 
Ti veneriamo Addolorata sotto la croce,
quando sei diventata madre dei figli
che hanno crocifisso tuo figlio, rifugio
dei peccatori in attesa di santificazione.
 
Non ci basta una semplice devozione,
ci occorre un sussulto di fede rinnovata
nel Figlio che hai portato in grembo per noi:
che egli nasca e cresca adulto nella nostra vita.
 
Assunta gloriosamente in cielo
sei diventata nostra garante di eternità;
dall’alto prega per noi poveri peccatori
e accompagnaci sulla via della santità.
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